






Cosa si può fare per ridurre la concentrazione

di questi gas nell’atmosfera?

Possiamo sia ridurre l’emissione di gas, sia aumentare il seque-

stro di carbonio. Esistono diverse pratiche agricole che possono

mitigare, o anche eliminare, l’emissione di gas a effetto serra. In

Brasile si sono sperimentate e sviluppate diverse tecniche al fine di

diminuire il riscaldamento globale. Ne vedremo solo tre, importanti

per il mio Paese: 1. Sistema della piantagione diretta (no-tillage) 2.

Applicazione dei residui fangosi dei liquami 3. Modifiche del sistema

di coltivazione della canna da zucchero.

Sistema di piantagione diretta (no-tillage)

Nel sistema convenzionale, l’azione delle macchine agricole utiliz-

zate per la raccolta provoca l’immissione nell’atmosfera di una grande
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quantità di anidride carbonica, mentre col sistema no-tillage il terreno

viene scarsamente rimosso e le foglie tagliate vengono lasciate come

residuo. Questo si decompone, aumentando la quantità di carbonio

nel suolo, e, di conseguenza, liberando nell’atmosfera una minore

quantità di anidride carbonica. Pertanto, questo è un sistema che

induce non solo una riduzione di emissioni, ma anche un sequestro di

carbonio. Il potenziale relativo al sequestro di carbonio nei suoli cal-

colato da Lai et al. per regioni a clima semi-arido varia da 0,05 a 0,2

tonnellate di carbonio per ettaro per anno; in regioni a clima tempera-

to si ha un sequestro da 0.1 a 0.5 tonnellate di carbonio per ettaro per

anno. Six et al. calcolano per le regioni tropicali e temperate valori tra

0,2 e 0,4 tonnellate di carbonio per ettaro per anno. Per il Brasile, Cerri

et al. presentano stime per i primi 10 centimetri di suolo dell’ordine tra

0,5 e 0,7 tonnellate di carbonio per ettaro per anno.

L’utilizzo del sistema no-tillage in Brasile viene attualmente con-

dotto su una superficie di 20 milioni di ettari, il che significa una

riduzione di 10 milioni di tonnellate di carbonio immesso nell’atmo-

sfera. Oltre a ciò, questo sistema economizza 15 chilogrammi di car-

bonio per ettaro per anno, a causa del risparmio di combustibile fos-

sile derivante dall’abbandono di macchinari agricoli pesanti utilizza-

ti nella raccolta, come accade nel sistema convenzionale. Questa

ulteriore economia rappresenta anche un risparmio aggiuntivo di

300.000 tonnellate di carbonio. In questo modo l’adozione del siste-
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ma no-tillage contribuisce al sequestro del carbonio da parte dei

suoli e alla riduzione di emissioni nell’atmosfera. Inoltre, è possibi-

le recuperare nei suoli la concentrazione di carbonio perduto a

causa della deforestazione. Anche nel ciclo dell’agricoltura conven-

zionale si ha un recupero del carbonio da parte del suolo, ma è da

sottolineare che il sistema no-tillage produce un recupero più effica-

ce, arrivando non solo al recupero del carbonio iniziale, ma addirit-

tura ad oltrepassarlo. In aggiunta a quanto detto, il sistema no-tilla-

ge contribuisce con altri vantaggi dal punto di vista ambientale,

come ad esempio diminuire il rischio di erosione, aumento della bio-

diversità, miglioramento del ciclo idrologico, etc.

Uso dei residui fangosi dei liquami in agricoltura

Altra tecnica che comincia a diffondersi in Brasile è l’utilizzo dei

biosolidi, cioè dei materiali prodotti nel trattamento dei liquami (rifiu-

ti liquidi). Questi residui solidi pongono diversi problemi ambientali.

La loro eliminazione avviene mediante tre differenti modalità: incene-

rimento, stoccaggio in siti predisposti (fosse biologiche), o applicazio-

ni in agricoltura. Le prime due sono sconsigliabili, in quanto produco-

no un importante impatto ambientale negativo, oltre agli alti costi

dovuti alle spese di stoccaggio e di manutenzione dei siti. Da questo
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punto di vista le applicazioni in agricoltura costituiscono l’opzione più

interessante, soprattutto perché il suolo possiede un alto potere di

depurazione, comportandosi come un filtro attivo, trattenendo le

sostanze inquinanti e utilizzando le sostanze nutrienti per le piante.

Attualmente questa tecnica viene largamente utilizzata in vari Paesi

europei e negli Stati Uniti, mentre in Brasile è ancora allo stadio inizia-

le. Il biosolido è ricco in sostanze nutrienti: la sua composizione media

è rappresentata al 30% per cento di carbonio, 3.2% di azoto, 1.4% di

fosforo, 2.7% di calcio, 0.48% di magnesio e 0.23% di potassio. Il suo

utilizzo in suoli tropicali degradati è molto importante, dato che ai ter-

reni vengono aggiunti sia materia organica che nutrienti, i quali sono

carenti nei suddetti terreni, e contribuiscono a una più rapida crescita

della vegetazione. In più, la fotosintesi provoca una rimozione di ani-

dride carbonica dall’atmosfera. Quindi, i biosolidi incorporati nei ter-

reni promuovono sequestro di carbonio e riduzione di emissioni di

gas, in quanto è stato interrato oppure bruciato.

Sistema della canna da zucchero

Altro esempio importante e significativo per il Brasile è rappre-

sentato dalla coltura della canna da zucchero per la produzione di

alcool. Le piantagioni di canna da zucchero possono contribuire alla
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diminuzione delle emissioni di gas mediante due tipologie: la prima

è relazionata alle tecniche più moderne di raccolta che promuovono

il sequestro di carbonio da parte del suolo e la riduzione delle emis-

sioni di gas; la seconda è collegata alla produzione di etanolo, che,

sostituendo i combustibili fossili, riduce ulteriormente le emissioni

di gas a effetto serra. La tecnica della raccolta manuale della canna

da zucchero richiede la bruciatura delle foglie (cioè l’incendio della

piantagione), con conseguente emissione di anidride carbonica. La

raccolta meccanizzata (tecnica senza incendio), oltre a ridurre le

emissioni, lascia le foglie nel terreno e la loro decomposizione pro-

muove l’incorporazione e il sequestro di carbonio nel suolo. Il bilan-

cio tra le due tecniche si traduce in un importante guadagno

ambientale a favore della tecnica della raccolta meccanizzata, in cui

la riduzione di emissioni e il sequestro di carbonio equivalgono a

circa 1.800 chilogrammi di carbonio equivalente per ettaro per anno.

Attualmente, in Brasile, soltanto nel 20% delle aree coltivate

viene applicata la tecnica della raccolta meccanica (circa un milione

e mezzo di ettari). Potenzialmente si può applicare questa tecnica a

circa il 50% delle aree coltivate (è necessario un terreno pianeggian-

te, con meno del 15% di pendenza per potere attuare la raccolta

meccanizzata), con conseguente sequestro di carbonio da 2.7 a 3.5

milioni di tonnellate per anno. 
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L’altro aspetto consiste nel contributo alla riduzione delle emis-

sioni, mediante la produzione di etanolo. Il consumo di combustibi-

li fossili produce una determinata quantità di anidride carbonica che

viene immessa nell’atmosfera, contribuendo al riscaldamento glo-

bale. Anche l’utilizzo di alcool derivante dalla canna da zucchero

come carburante comporta emissioni di anidride carbonica nell’at-

mosfera, ma in quantità molto più ridotte (la combustione di alcool

è molto più pulita della benzina). Inoltre, queste emissioni vengono

utilizzate nei processi di fotosintesi dalle piantagioni seguenti (ciclo

continuo e chiuso).

La produzione di alcool in Brasile tra il 1975 e il 2000 fu di 227

milioni di metri cubi (anidro e idratato). Questa produzione di alco-

ol, che per 25 anni ha sostituito il combustibile fossile corrisponden-

te, rappresenta 173 milioni di tonnellate di carbonio non introdotte

nell’atmosfera. In altre parole, sono stati risparmiati 173 milioni di

tonnellate di carbonio. Oltre a ciò l’industrializzazione della canna

da zucchero produce come sottoprodotto il bagaço (residui fibrosi),
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che può essere anche utilizzato come combustibile, riducendo le

emissioni di ulteriori 8 milioni di tonnellate di carbonio, nel periodo

considerato. Le tecniche illustrate comportano una riduzione delle

emissioni di 21 milioni di tonnellate di carbonio per anno. Da rileva-

re che questo sistema viene realizzato esclusivamente in Brasile,

che esporta alcool in diversi paesi del mondo e, pertanto, il guada-

gno ambientale è ancora maggiore.

Considerazioni finali 

Attualmente i cambiamenti nell’uso dei terreni e le coltivazioni

agricole portano alla emissione di grandi quantità di gas a effetto

serra e a incorporare nei suoli relativamente piccole quantità di car-

bonio. Con l’obbiettivo di modificare questa situazione, possono

essere adottate condizioni ideali non solo atte a ridurre l’emissione

di gas, ma anche idonee a favorire il sequestro di carbonio nei suoli

e i residui vegetali.

Ciò è largamente possibile mediante l’uso di tecnologie appro-

priate come la piantagione diretta, la raccolta meccanizzata, senza

incendio, della canna da zucchero, e l’introduzione di biosolidi in

agricoltura. Queste condizioni ideali, oltre a contribuire alla riduzio-

ne dell’impatto negativo degli effetti delle variazioni climatiche glo-
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bali sulle future generazioni, costituiscono anche un’opportunità

per il Brasile di entrare in modo più determinante nel “mercato del

carbonio”. In questo mercato, un credito di carbonio (1CER) è pro-

porzionale a una tonnellata equivalente di anidride carbonica che

non è stata emessa nell’atmosfera o sequestrata dai terreni e può

essere venduta per un corrispondente valore da 3 a 5 dollari. In altre

parole, ogni tonnellata di anidride carbonica può essere venduta,

sul mercato del carbonio, ai Paesi che hanno difficoltà a creare tali

situazioni.

77

inaugurazione  28-04-2008  9:56  Pagina 77



inaugurazione  28-04-2008  9:56  Pagina 78



Finito di stampare:

marzo 2007

inaugurazione  28-04-2008  9:56  Pagina 79




